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     A13 – 12 Area commerciale SS9 – Forlì


    Obiettivi

· formazione  di  area espositiva  dedicata  alle merci  ingombranti (arredamento, ecc.), con esclusione dell’alimentare.

· integrazione di questo accesso alla città  con la frontistante area commerciale  in via di allestimento  con una struttura  distributiva specializzata.

· arricchimento delle dotazioni di parcheggi in accesso alla città.

     Usi

     Commerciale espositivo,  con eventuale  presenza  di artigianato  di servizio legato alla persona e direzionale.

     Capacità insediabile e indice perequativo

       La St  è di mq. 110.000 con Ut 0,15 mq/mq

       SU  di nuova assegnazione: 
mq. 110.000 x 0,15 mq/mq = 
mq. 
16.500

     Condizioni

· formazione di dotazioni di parcheggi pubblici e privati ad uso pubblico a servizio dell’accesso da ovest alla città.

· formazione  di adeguati  filtri verdi  nel punto  di immissione  della SP 37 sulla SS 9.
· in sede di POC,  a seguito di verifica catastale o sulla base di apposito rilievo celerimetrico,   potrà essere ridefinita

la dotazione urbanistica a rettifica del dato qui riportato, inoltre, sulla base della specifica di RUE,  potranno essere 

eventualmente previsti premi urbanistici per un incremento  sino al 20% della dotazione disposta dal PSC,  prodotti 

dall’acquisizione alla pubblica proprietà di aree di “Rete ecologica” aggiuntive.

· le superfici di vendita non possono avere rilevanza sovracomunale,   possono  essere previste strutture di vendita 

medio-inferiori, che non interessino aree di dimensione territoriale superiore a 1,5 Ha, e la cui superficie complessi-

va di vendita non superi i mq. 5.000, esse inoltre devono configurarsi come strutture isolate come tipologia edilizia.

· in sede di POC, a scomputo parziale e/o integrale delle U2,  potrà essere concordata la formazione di  Sf urbanizzata

ad indice zero da cedere alla pubblica proprietà per una quota aggiuntiva di Sf non superiore al 10% della   St, in ridu-

              zione della parte da cedere per effetto della perequazione.

Zonizzazione paesistica: l’ambito ricade interamente in zona di tutela degli elementi della centuriazione, per cui in sede di progettazione attuativa nella organizzazione dei lotti d’intervento e dei tracciati viari è necessario rispettare gli orientamenti della centuriazione e gli elementi ivi presenti come memoria storica.
Dissesto e vulnerabilità: l’ambito non presenta criticità di particolare rilievo. Ricade interamente in “Aree caratterizzate da ricchezza di falde acquifere” e dal punto di vista della vulnerabilità degli acquiferi rientra nella classe media.
Emissioni in atmosfera: i valori dei coefficienti unitari delle emissioni da CO2, CO e NOX evidenziano una bassa criticità dato il tipo di funzione insediata, infatti rientrano nella classe più bassa (fino a 5kg/mq x anno) sia a livello comunale che a livello provinciale. Anche le emissioni da  traffico stradale nel tratto urbano della via Emilia a SS9 bis realizzata passano dal 2005 al 2025 da classe media a classe medio-bassa. 
Inquinamento acustico: l’ambito non presenta incompatibilità funzionale con le funzioni residenziali e commerciali insediate e previste. Parte dell’ambito è compresa nella fascia B di rispetto acustico della SS9 (circonvallazione). Dovranno essere poste in atto le misure che, a seconda degli esiti del rilievo acustico che il POC deve prescrivere in fase di pianificazione attuativa, la disciplina specifica disporrà. 
Inquinamento elettromagnetico: l’ambito è fortemente compromesso in quanto interessato da campi elettromagnetici risultanti dalle fasce di rispetto da elettrodotti a media tensione. In tali fasce dovranno essere escluse le funzioni che prevedono la permanenza di persone superiori a 4 ore oppure ovviare alla criticità prevedendo l’interramento delle linee.
Accessibilità/congestione: l’attuazione deve essere subordinata alla realizzazione di una viabilità di circuitazione del traffico dovuto alla capacità attrattiva delle funzioni insediate e del prospiciente Centro commerciale che eviti l’attraversamento del centro abitato ma recapiti sulla SP37 e da questa venga in uscita ricondotto sulla via Emilia. La realizzazione dell’intervento è subordinata alla realizzazione del sistema viario portante della SP37 e della via Emilia bis che porti al declassamento della via Emilia storica a viabilità urbana ed interurbana. Dovrà essere garantita anche l’accessibilità al centro e ai principali servizi tramite percorsi ciclopedonali. 
Ricostituzione della rete ecologica: l’ambito ricade nella fascia di ricostituzione della rete ecologica solo per la fascia di rispetto della SP37. L’insediamento dovrà essere opportunamente localizzato per garantire la continuità del corridoio ecologico lungo la fascia di rispetto stradale.
Sistema infrastrutturale tecnologico: 

Servizio Pubblica Fognatura e depurazione: L’ambito risulta facilmente servibile. Infatti passano due dorsali lungo via Corallo e lungo la via Emilia c’è il tratto di nera deviato dal Centro commerciale ex Ancora.

Servizio Pubblico Acquedotto: L’ambito risulta facilmente servibile dalla dorsale di via Marconi.

 Servizio Gas:L’ambito risulta facilmente servibile con tubi di diametro 50, in collegamento con la tubatura diametro 150 che corre lungo la via Emilia.

